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Chiamato a parlare della propria
concezione del Surrealismo, Del-
vaux dichiara: «Per me, ed è la cosa
che mi interessa, è l’accostamento
di elementi differenti che non hanno
alcun rapporto tra di loro ma che,
per una qualche associazione, pro-
vocano uno choc poetico». Avva-

lendosi, perciò, di un disorganiz-
zato metodo associativo provoca in
chi guarda stupore e un freddo senso
di disorientamento, aprendo una
breccia verso un mondo misterioso. 
Egli incontra il Surrealismo, ma
non aderisce al movimento, piut-
tosto interiorizza la libertà di tra-

sgredire la logica razionalista, che
fino a quel momento lo aveva gui-
dato. Frequenta, ma non si unisce
al gruppo, che lo considera come
una specie di figlio illegittimo, con
tanti punti di incontro, ma anche
di distacco, come la lontananza dal
marxismo e l’accordare all’arte una
funzione rivoluzionaria. E Delvaux
non riesce nemmeno a seguire la
raccomandazione di Breton, con-
tenuta nel Manifesto del 1924, di
ignorare le preoccupazioni esteti-
che e morali e annullare il controllo
della ragione, perché tende sempre
alla ricerca del bello e, affiancando
De Chirico, rifiuta ogni forma di
spontaneità a favore di un lavoro sa-
piente e meditato. Delvaux non ac-
cetta i limiti, i vincoli etici, este-
tici e politici che il movimento pro-
pugna, ma è proprio grazie al Sur-
realismo che trova la propria per-
sonalità di artista per diventare uno
dei maestri del suo tempo.

francesca bardi

Incontri con la città

12 lezioni da aprile 2013 a maggio 2014 
Firenze, Aula Magna del Rettorato

Piazza San Marco, 4

Terzo appuntamento Domenica 9 giugno  ore 10,30

Relatore Franco Cambi
Professore Ordinario di Filosofia dell’educazione

“Dall’uomo al cittadino. 
La formazione come sfida epocale”

Introduce e coordina Filippo Randelli
Ricercatore di Geografia politica ed economica

“Incontri con la città” è un’ini-
ziativa realizzata dall’Univer-
sità degli Studi di Firenze, in col-
laborazione con la Fondazione
Internazionale Menarini. Da
aprile 2013 a maggio 2014,
a cadenza mensile, la dome-
nica mattina nell'Aula Magna
del Rettorato di Piazza San
Marco si terranno 12 lezioni
aperte alla cittadinanza, per
leggere il presente e compren-
dere il futuro. L'Ateneo si aprirà
non soltanto a studenti, docenti
e mondo delle istituzioni, ma a
tutti i cittadini, per offrire pro-
spettiva e lungo respiro alla pro-
gettualità civica che il futuro
e le giovani generazioni chie-
dono all'Università.

Leggere il presente e comprendere il futuro

Fondazione Internazionale Menarini
in collaborazione con:
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